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DELIBERAZIONE della GIUNTA COMUNALE 

 
 
 
 

n. 242 Del 14.12.2018  
 

 
 

OGGETTO:  Criteri e modalità per la nomina delle commissioni giudicatrici nelle procedure 
di affidamento con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

 

 
L’anno duemiladiciotto il giorno quattordici del mese di dicembre nella sala delle 

adunanze del Comune, dalle ore 8,00 e seguenti si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei 
Signori 
 
 
 

 Presenti Assenti 

1) Pili Sandro X      

2) Grussu Andrea X  

3) Carta Giulia M.E.  X 

4) Sanna Loredana X  

5) Orrù Rosella  X 

6) Puddu Simone X  

                                      Totale 4 2 

 
 

Assiste il Segretario Generale dott. Franco Famà 
 
 
Il Sindaco Pili Sandro, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

 

 
 
 
 
 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO CHE: 

- l'articolo 77 comma 1 del D. Lgs.vo n. 50/16 rubricato "Nuovo Codice dei contratti pubblici" dispone che nelle 
procedure di aggiudicazione di contratti di appalti e di concessioni, limitatamente ai casi di aggiudicazione con 
il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed 
economico è affidata ad una Commissione giudicatrice composta da esperti nello specifico settore cui afferisce 
l'oggetto del contratto; 

- detta commissione è costituita da un numero dispari di commissari, non superiore a cinque, individuato dalla 
stazione appaltante, scelti tra gli esperti iscritti all'Albo istituito dall'ANAC di cui all'articolo 78 dello stesso 
Codice; 

- l'art. 78 del Codice prevede che l'ANAC gestisca ed aggiorni l'Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle 
commissioni giudicatrici nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici, definendo altresì, con apposite 
linee guida, criteri e modalità per l'iscrizione dei soggetti dotati di requisiti di compatibilità e moralità, nonché 
di comprovata competenza e professionalità nello specifico settore a cui si riferisce il contratto; 

 
RILEVATO CHE: 

- ai sensi dell'art. 216, comma 12, del Codice, fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo 
di cui all'arti. 78, la Commissione giudicatrice continua ad essere nominata dall'organo della stazione appaltante 
competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza e 
trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante; 

- ai sensi dell'art. 77, comma 4, del Codice i commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra 
funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. La nomina 
del RUP a membro delle commissioni di gara è valutata con riferimento alla singola procedura; 

- il Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 12 febbraio 2018 ha determinato le  
tariffe di iscrizione all'albo dei componenti delle commissioni giudicatrici e i relativi compensi; 

- il TAR Lazio con ordinanza 2 agosto 2018, n. 4710, ha sospeso il decreto ministeriale (MIT) 12 febbraio 2018: 
Determinazione della tariffa di iscrizione all'albo dei componenti delle commissioni giudicatrici e relativi 
compensi, nella parte in cui definisce i «Compensi minimi»; 

- dall’esame delle disposizioni in materia di commissioni di gara emerge l’assenza di espresse previsioni circa i 
compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni; 

- in tal modo la determinazione dei compensi risulta affidata alla discrezionalità delle pubbliche amministrazioni 
nel rispetto di principi di buona amministrazione, efficienza ed economicità, contemperando le esigenze di 
disporre di personale qualificato nella composizione delle commissioni con quelle di razionale utilizzo delle 
risorse pubbliche. 

 
RITENUTO necessario, nelle more dell'entrata a regime dell'Albo di cui all'art. 78 del Codice individuare, con valenza 
transitoria, le regole di competenza e trasparenza da osservare per la nomina, da parte della Stazione Appaltante, dei 
componenti delle Commissioni giudicatrici, nelle ipotesi di appalti sotto e sopra soglia comunitaria, da aggiudicarsi con 
il criterio dell'Offerta Economicamente più Vantaggiosa. 
 
RITENUTO pertanto di dover approvare i seguenti criteri per la composizione delle Commissioni giudicatrici per le 
procedure di affidamento con l'offerta economicamente più vantaggiosa: 

a) la Commissione giudicatrice di cui all'art. 77 del Decreto Lgs.vo n. 50/16 è nominata dal Responsabile del 
Settore competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario e contratto ed è composta da un numero 
dispari di componenti (di regola 3 e non più di 5) esperti nello specifico settore cui si riferisce l'oggetto del 
contratto. 

b) Il provvedimento di nomina individua anche il segretario verbalizzante, che non assume il ruolo di componente 
della Commissione giudicatrice; 

c) la nomina dei commissari e la costituzione della Commissione devono avvenire dopo la scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte; 

d) i commissari sono selezionati prioritariamente tra i funzionari di categoria D del Comune di Terralba. In caso di 
accertata carenza in organico di adeguate professionalità, nonché nei casi di oggettive esigenze e di 
impossibilità, i commissari sono scelti tra funzionari di altri Comuni e/o amministrazioni aggiudicatrici; oppure 
ancora, tra gli appartenenti alle seguenti categorie: a) professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei 
rispettivi albi professionali, nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di candidati fornite dagli ordini 
professionali; b) professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di candidati 
fornite dalle facoltà di appartenenza; 

e) la selezione dei componenti della Commissione deve avvenire nel rispetto del principio di rotazione. A tal fine 
il soggetto selezionato quale commissario di gara non potrà ricoprire, di norma, analogo incarico per più di due 
affidamenti nell’anno, né due incarichi consecutivi per gare relative ad appalti con medesimo oggetto indette 
dal Comune di Terralba; 

f) i commissari non devono trovarsi in una delle condizioni previste dall'art. 77, commi 5 e 6, del D. Lgs. 50/2016 
e, a tal fine, in sede di prima riunione della commissione di gara devono rendere apposita dichiarazione recante 
l'indicazione dell'insussistenza delle suddette clausole; 

g) i commissari non devono aver svolto, né possono svolgere, alcuna altra funzione o incarico tecnico o 
amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta; 

h) la nomina del RUP a membro delle commissioni di gara è valutata e motivata esclusivamente in casi particolari 
di necessità tecnica o di opportunità da parte del Responsabile del Settore, con riferimento alla singola 
procedura;  

i) per i soli commissari esterni delle commissioni giudicatrici, per la partecipazione ai lavori delle predette, è 
riconosciuto: 

 un gettone di presenza lordo, stabilito in maniera forfettaria per singola seduta di commissione, a 
seconda dell’importo posto a base di gara così come di seguito specificato: 

Importo a base di gara Gettone di presenza 
Servizi e forniture – fino alla soglia comunitaria €. 75,00 
Servizi e forniture – oltre la soglia comunitaria €. 90,00 
Servizi Ingegneria e architettura – fino a € 100.000,00 €. 75,00 
Servizi Ingegneria e architettura – oltre € 100.000,00 €. 90,00 
Lavori – fino a € 1.000.000,00 €. 75,00 
Lavori – oltre € 1.000.000,00 €. 90,00 

 il rimborso spese viaggio, calcolato nella misura di un quinto (1/5) del prezzo della benzina verde per 
ogni chilometro percorso;  

j) i commissari, nel biennio precedente alla nomina, non devono aver rivestito cariche di pubblico amministratore 
presso l'Amministrazione Comunale; 

k) si applicano ai commissari e segretari delle commissioni l'ad. 35-bis del Decreto Lgs 30marzo 2001 n. 165, l'ad. 
51 del Codice di Procedura Civile, nonché l'art. 42 del Codice; i commissari e segretari devono dichiarare prima 
dell'apertura dei plichi che non sussistono cause di incompatibilità e/o ragioni di astensione rispetto ai 
partecipanti alla selezione; 

l) sono esclusi dai successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni 
giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non 
sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi; 

m) la Commissione giudicatrice opera secondo le disposizioni del D. Lgs.vo n. 50/2016 e della lex specialis di 
gara. 

n) alla Commissione giudicatrice è demandato l'intero procedimento di valutazione delle offerte tecniche ed 
economiche, attribuendo alla medesima la competenza sulla valutazione degli aspetti tecnico-economici delle 
medesime; 

o) l'attività della Commissione giudicatrice deve perseguire gli obiettivi dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione 
amministrativa, di trasparenza delle procedure, della par condicio e della concorrenza dei partecipanti; la 
Commissione opera con piena autonomia di valutazione rispetto alla stazione appaltante, non potendo ricevere 
da quest'ultima alcuna indicazione relativa alla gestione della gara ed alle valutazioni di merito, salvo quanto 
desumibile dagli atti di gara. 

 
ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del 
Servizio competente per materia, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000. 
 
VISTI: 

- il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
- il D. lgs. 18.04.2016, n. 50; 
- lo Statuto comunale. 

 
     Con votazione unanime favorevole legalmente espressa.  
 

 
DELIBERA 

 
DI APPROVARE la disciplina, a valenza transitoria, dei criteri generali per la nomina e formazione delle Commissioni 
giudicatrici nelle procedure di gara per l’affidamento di lavori, servizi e forniture con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, così come enunciati in premessa dalla lettera a) alla lettera o). 

 
DI DICHIARARE, con successiva e separata votazione favorevole, unanime, palese la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, del d. Lgs 18.08.2000 n. 267 stante 
l’urgenza di dare seguito al presente provvedimento. 


